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1. Stato attuale della ricerca sull’argomento 

 

Questo studio intende far luce sul contributo alla diffusione postunitaria dell‟italiano offerto dal 

genere testuale del libro di lettura per la scuola elementare, fondamentale strumento di formazione 

culturale pluridisciplinare, socio-etica e linguistica; strumento accessibile, spesso ben più di altre 

tipologie di testi, anche alle fasce popolari della società italiana tra Otto e Novecento.  

Non sono poche purtroppo le difficoltà di reperimento dei libri di testo in generale (libri di 

lettura, grammatiche, abbecedari, manualetti di singole discipline), dispersi in biblioteche e archivi 

di vario genere, e spesso mal custoditi, considerando anche la mancanza di pregio letterario. 

Sebbene molto lavoro rimanga ancora da fare in termini di riscoperta e di studio storico-culturale e 

linguistico della copiosa mole di testi didattici e di lettura pubblicati tra Otto e Novecento per 

finalità scolastiche e più generalmente educative, sulla produzione ottocentesca e postunitaria per la 

scuola esistono comunque già diversi lavori rientranti nella storia dell‟editoria, della pedagogia e 

della lingua. Tra gli studi non specificamente linguistici e relativi piuttosto ad aspetti tematici ed 

editoriali, mi limito a segnalare i seguenti: Porciani (1982; 1983; 1986); Vergani - Meacci (1984); il 

fondamentale Bacigalupi - Fossati (1986); Santoni Rugiu (1987); Raicich (1996: 3-142); Gigli 

Marchetti (1997: 141-145); i poderosi e pregevoli repertori sull‟editoria scolastico-educativa 

TESEO (2003), riguardante l‟Ottocento, e TESEO „900 (2008); Chiosso (2003; 2010; 2011 [in part. 

7-57: Le vie dell‟alfabeto; 265-307: I libri di testo e l‟editoria scolastica]; 2013); i contributi curati 

da Betti (2004); Betti (2011); Marciano (2004); Del Corno (2004), su un libro di lettura divenuto un 

bestseller del genere, il Giannetto (1837) di L. A. Parravicini; i saggi a cura di Salviati (2007) sui 

libri di scuola pubblicati dagli editori fiorentini Paggi e Bemporad; Barausse (2008), sul dibattito 

pedagogico e le normative ministeriali concernenti i libri di testo; Fava (2008); le pagine sui testi 

scolastici tra Otto e Novecento in Boero - De Luca (2009); Lombello (2009), su letteratura per 

l‟infanzia e libri di testo ottocenteschi, tra i quali il già menzionato Giannetto e il Giannettino 

(1877) di C. Collodi; D‟Ascenzo (2013), sui nessi tra caratteristiche e impieghi dei libri per la 

scuola, condizionamenti ministeriali e istituzionali sulle scelte di adozione e prassi educativa dei 

maestri; Marazzi (2016); Ascenzi - Sani (2017, I: 77-94 [sul Giannetto]; 155-214 [sui libri di lettura 

per le classi elementari]). 

Quanto, invece, agli aspetti linguistici dei testi per la scuola primaria (escluse nello specifico le 

grammatiche) e alle questioni di lingua gravitanti intorno a tale produzione, degni di nota sono 

almeno i seguenti lavori: De Blasi (1993: 414-419; 1997; 2004; 2011); per testi di lettura del primo 

Ottocento Morgana (2003a); sul Giannetto Ballante (2004); De Roberto (2011a; 2011b; 2011c; 

2016: 94-102), su sillabari e libri di lettura; Papa - Colli Tibaldi (2011: 466-471; 472-474); Papa 

(2012a: 7-136; 2012b: quest‟ultimo lavoro e quello scritto con Colli Tibaldi riguardano i Dialoghi 

di lingua parlata [1868] del fiorentino E. L. Franceschi); la raccolta di testi e documenti inerenti 

all‟educazione linguistica a cura di Polimeni (2012a); Polimeni (2014); i contributi a cura di 

Polimeni - Prada (2019) sulla pedagogia linguistica del milanese G. Tarra, e tra essi quello di 

Grassano (2019) sulla lingua delle Letture graduate di quest‟autore; Serianni (2013:130-135); Dota 

- Prada (2015) e Dota (2017) su sillabari e libri di lettura per le scuole militari; Prada (2018), sui 

manuali scolastici di Collodi. Sull‟italiano di letture e grammatiche del Trentino tra il XIX sec. e il 

primo Novecento si veda Cordin (1990); si rimanda alla bibliografia indicata in D‟Ascenzo (2013: 

IX) per ricerche straniere sull‟editoria scolastica francese e spagnola. 

I testi che costituiscono il corpus oggetto di questo studio sono tutti di mano femminile: 

s‟intende anche fornire, infatti, un contributo alla valorizzazione del ruolo culturale e linguistico 
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assunto nell‟ambito delle scritture scolastico-educative da alcune donne attive nel panorama 

editoriale del tempo. Sullo sviluppo della condizione socioculturale delle donne italiane, mediato 

anche dalla sempre più diffusa condivisione della lingua nazionale, a partire dal secondo Ottocento 

cfr. la breve ma utile scheda di Robustelli (2011a). La produzione critica sulla condizione delle 

letterate e sulla letteratura femminile divulgativa e amena per donne, ragazze e bambini del secondo 

Ottocento e del primo Novecento è ormai abbastanza vasta; si indicano qui solo pochi lavori di 

taglio sostanzialmente generale ma ricchi di informazioni: Zambon (1993); Arslan (1998); 

Bernardini Napoletano (1998); Padovani - Verdirame (2001); Boero (2002); Ascenzi (2008; 2009a), 

Verdirame (2009), Borruso (2012) e, per indagini linguistiche su testi formativi per fanciulle, 

Argenziano (2016) e soprattutto Fresu (2016a); Cavallera - Scancarello (2013); De Serio (2015); 

Ascenzi - Sani (2018, II: 257-330). 

Manca ancora, tuttavia, uno studio linguistico-stilistico specifico e articolato sul genere del libro 

di lettura tra fine Ottocento e inizio Novecento, nonché sull‟apporto dato alla configurazione di 

questo mezzo educativo da parte di donne affermatesi nel secondo Ottocento come educatrici e / o 

scrittrici e giornaliste per un pubblico infantile, femminile e popolare. 

 

2. Impostazione e obiettivi della tesi 

 

L‟indagine presentata in questa tesi è stata condotta su un corpus di otto testi di lettura, graduati per 

classe (dalla seconda alla sesta elementare), scritti da autrici per l‟infanzia e pubblicati tra il 1882 e 

il 1913, finora poco o per nulla studiati, soprattutto dal punto di vista linguistico, o soltanto 

considerati marginalmente in studi di storia dell‟editoria e della pedagogia. Il lavoro si presenta 

articolato a più livelli – lingua e stile, pragmatica e testualità, gradi di complessità sintattico-

lessicale e quindi di leggibilità / comprensibilità delle letture – e intende contribuire alla definizione 

dei modelli d‟italiano che venivano trasmessi tra i banchi di scuola per mezzo di strumenti didattici 

come quelli prescelti. Come si è detto, questi libri rappresentano una piccola ma significativa prova 

dell‟importanza di un non esiguo numero di donne colte nella diffusione popolare di lingua e 

cultura (cfr. § 1.2.1), e dunque della passione educativa delle autrici in questione, tutte 

rappresentative nel settore dei libri scolastici e per l‟infanzia, più o meno attivamente coinvolte nel 

mondo dell‟istruzione e molto operative nell‟editoria per fanciulli. Esse sono Ida Baccini, Ginevra 

Speraz, Felicita Morandi, Onorata Grossi Mercanti, Emma Perodi, Anna Vertua Gentile, Rosa 

Errera. 

Il cap. I offre una contestualizzazione storico-linguistica della produzione di libri educativi per 

l‟infanzia nel periodo in oggetto. Nella prima parte (§ 1.1) si forniscono fondamentali informazioni 

su italofonia e alfabetizzazione, facendo riferimento anche alla legislazione scolastica, al dibattito 

linguistico-pedagogico, ai caratteri generali dell‟italiano dei testi educativi, osservato in rapporto al 

paradigma linguistico costituito dalla seconda ed. dei Promessi Sposi di Manzoni. Chiude questa 

sezione una rassegna dei riferimenti all‟educazione linguistica e agli scopi del libro di lettura 

presenti nei programmi emanati dal Ministero dell‟Istruzione (1860-1905) per la scuola primaria. 

La seconda parte dello stesso cap. (§§ 1.2.1-1.2.2) è specificamente dedicata al genere del libro di 

lettura, osservato nei suoi rapporti con le scritture scolastiche, parascolastiche, edificanti, 

didascaliche e amene per l‟infanzia e la gioventù. Spesso, in questa fase storica, tali categorie sono 

tutt‟altro che nettamente distinguibili: le loro finalità e le diverse modalità di fruizione cui poteva 

essere destinato un medesimo testo si sovrappongono. Si passa poi a considerare lo spazio e i punti 

di vista dedicati al libro di lettura nelle riflessioni pedagogiche e in circolari e relazioni ministeriali. 
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Il fine è comprendere l‟importanza attribuita a questo mezzo di formazione culturale e linguistica 

nonché le aspettative in esso riposte ma spesso disattese dall‟effettiva produzione libraria. Il cap. si 

chiude (§ 1.2.3) con una panoramica sulle caratteristiche editoriali dei libri di lettura nel periodo in 

questione, su testi particolarmente rappresentativi del genere e sulle scelte linguistiche osservabili in 

questi ultimi. 

Il cap. II presenta i profili delle autrici, soffermandosi sulla loro produzione educativa e sui loro 

orientamenti linguistici ed eventuali posizioni in merito alla didattica dell‟italiano; fornisce inoltre 

una descrizione dei testi del corpus. Sono considerati vari aspetti: a) il paratesto; b) la struttura; c) i 

temi; d) le modalità allocutive adottate nei riguardi dei lettori; e) l‟adesione ai programmi 

ministeriali; f) la scelta delle parti antologiche. Si esaminano, inoltre, i dati in nostro possesso sul 

successo scolastico di tali volumi, al fine di ipotizzarne il livello di impatto linguistico su alunni e 

maestri. 

Il cap. III presenta un‟analisi linguistica del corpus a più livelli, sviluppata lungo tre 

fondamentali direzioni: a) il confronto con il modello linguistico offerto nei Promessi Sposi: 

l‟accoglimento delle soluzioni fonomorfologiche preferite da Manzoni e dei fenomeni di sintassi 

marcata recepiti nel romanzo è stato confrontato con l‟adesione, in alternativa, a varianti della 

lingua tradizionale e arcaizzanti respinte dal milanese; b) il rilevamento della coesistenza fra tratti 

propri dei registri colloquiali e spontanei della lingua e voci e moduli eleganti e ricercati, ascrivibili 

a un italiano scritto di livello alto, che guarda ancora alla tradizione letteraria; c) il rintracciamento 

della componente toscana corrente. Nei settori lessicale e fraseologico si è distinto tra 

toscofiorentinismi diffusi nell‟uso nazionale e altri di marca più spiccatamente regionale-

municipale. Specialmente nel lessico e nella fraseologia, la componente toscana costituiva il 

fondamento del modello d‟italiano unitario promosso da Manzoni e da teorici e scrittori 

riconducibili al filone di un rinnovato toscanismo postunitario. Essa rispondeva all‟esigenza di 

popolarizzare, in un Paese sostanzialmente dialettofono, una lingua atta a rimpolpare i settori più 

incerti del lessico nazionale e spendibile per esigenze espressive e comunicative svariate. Nel 

complesso, l‟indagine ha voluto rilevare in questi libri la dialettica tra uso vivo e ispirato al toscano 

e persistente influsso della lingua colta, innovazione e tradizione, riproduzione di una lingua 

spigliata e conversevole e rispetto della norma grammaticale consolidata. Si è fatto riferimento alla 

trattazione nelle grammatiche per la scuola coeve di alcuni dei fenomeni evidenziati nel corpus, al 

fine di evidenziare l‟allineamento o la divergenza di questi ultimi rispetto alle indicazioni 

prescrittive e osservazioni descrittive in esse presenti. In modo meno sistematico, sono state 

annotate persistenze e innovazioni, affinità e differenze in rapporto alla produzione educativa 

primottocentesca e a quella coeva non espressamente scolastica di alcune delle autrici prescelte. I 

livelli linguistici analizzati sono i seguenti: fono-grafemico, morfologico e morfosintattico, 

sintattico e testuale (tratti colloquiali, sintassi marcata, alterazione dell‟ordine canonico delle parole, 

stile nominale, sintassi dello scritto, strategie di emulazione e rappresentazione del parlato 

spontaneo), lessicale e fraseologico (principalmente: colloquialismi, forme alterate ed elative, 

aulicismi e arcaismi, toscanismi, tecnicismi, neologismi, forestierismi), retorico (figure del discorso 

e loro funzioni, ascrivibili nel complesso a due ordini di ragioni e obiettivi: stilistico e pragmatico). 

Il cap. IV mette a fuoco l‟impostazione testuale di buona parte dei brani e approfondisce aspetti 

in parte emersi nel cap. precedente, relativi alla riproduzione e stilizzazione di fenomeni del parlato, 

ora osservati all‟interno di contesti situazionali fittizi rappresentati nei volumi. Vi si svolge 

un‟indagine pragmatico-testuale su un evento comunicativo frequentemente riprodotto in questi 
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ultimi: la lezione in classe. Nozioni disciplinari e insegnamenti comportamentali, piuttosto che 

essere presentati in modo astrattamente espositivo, sono spesso inquadrati in una cornice dialogico-

narrativa che riproduce il contesto di una classe elementare e dunque di una lezione svolta in forma 

monologica ma spesso anche dialogata, e prevalentemente basata su una didattica intuitivo-

esperienziale. Si analizzano: a) le modalità espositive, le strategie discorsive e l‟organizzazione 

testuale dei “brani-lezione”; b) la rappresentazione delle fasi della lezione; c) le tipologie e le 

funzioni dei segnali discorsivi di tipo metatestuale e interazionale; d) gli atti linguistici usati 

(prevalentemente) dagli insegnanti e le variazioni di registro dei loro enunciati (ora didascalico, ora 

conversevole, ora proteso alla letterarietà), al fine di definire i rapporti di forza che legano maestri e 

scolari e di comprendere il nesso tra strategie discorsive riprodotte negli episodi e intenti didattici 

ed educativi delle autrici. L‟obiettivo è consistito nell‟illustrare caratteristiche e finalità della scelta 

espositiva dialogico-narrativa. L‟analisi stimola, inoltre, qualche riflessione sul ruolo socioculturale 

dei maestri e sulla valorizzazione dell‟infanzia nell‟Ottocento: aspetti che i nostri libri riflettono e 

su cui esprimono implicitamente punti di vista e auspici. 

Il cap. V, infine, contiene considerazioni sui livelli di leggibilità dei testi del corpus e quindi 

sulla loro adeguatezza sintattico-lessicale ai destinatari preferenziali (bambini di età scolare). Tali 

riflessioni sono state sollecitate dall‟applicazione di alcuni strumenti di analisi a brani-campione 

estratti dal corpus e da altri testi, coevi e non, che fungono da termine di confronto: l‟indice di 

facilità di lettura, l‟indice GULPEASE, il modello READ-IT, il tasso di vocabolario di base, la 

densità lessicale. Pur nella consapevolezza della necessaria cautela con cui accogliere questi 

risultati, le ipotesi qui formulate aiutano a far luce sull‟effettiva accessibilità linguistica dei libri 

esaminati: aspetto, quest‟ultimo, che va altresì storicizzato tenendo conto della situazione 

sociolinguistica e socioculturale dei decenni considerati, delineata nel cap. I. 

Con questo studio si spera di contribuire, in ambito storico-linguistico e storico-pedagogico, alla 

riscoperta e all‟apprezzamento, finora limitati, dell‟importanza educativa e linguistica del libro di 

lettura. Esso favorì senz‟altro la familiarizzazione del popolo, soprattutto dei ceti medio-bassi, con 

la lingua nazionale in una stagione storica piuttosto dinamica, nella quale l‟italiano si muoveva tra 

ancoraggio al suo passato letterario e accoglimento nella lingua scritta, anche scolastico-educativa, 

di tratti e fenomeni dell‟oralità. 

  

3. Sintesi delle conclusioni tratte 

  

La presente indagine è stata inquadrata in una riflessione storico-culturale e storico-linguistica che, 

riguardo al genere del libro del lettura per le elementari tra Otto e Novecento, per la prima volta 

raccoglie e interpreta in modo organico dati estratti da diversi punti di osservazione: la storia 

esterna dell‟italiano postunitario e i tratti generali della lingua dei testi educativi; la politica 

scolastica e linguistica dello Stato nazionale (con analisi dei programmi e dei documenti ministeriali 

pertinenti); le riflessioni linguistico-pedagogiche; la storia dell‟editoria paraletteraria / educativa; gli 

aspetti editoriali dei libri di lettura dell‟Ottocento e gli orientamenti linguistici e stilistici di alcuni 

esempi particolarmente rappresentativi di questo genere testuale. 

Nel presentare il corpus, sono stati anzitutto sottolineati i seguenti aspetti: a) il prestigio delle 

autrici prescelte nel panorama della letteratura educativa del tempo; b) la loro sensibilità verso il 

problema dell‟educazione linguistica. Esse sentivano la necessità di educare le nuove generazioni 

alla proprietà espressiva nonché di dotare gli scolari di testi agili, adeguati alla loro età nei contenuti 

e nel linguaggio; testi capaci di educarne i sentimenti e destarne la curiosità intellettuale, evitando 
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un nozionismo stancante e improficuo; c) il molto probabile successo editoriale e in termini di 

adozioni scolastiche dei testi inseriti nel nostro corpus e, di conseguenza, l‟impatto linguistico che 

essi dovettero esercitare su più generazioni di piccoli lettori e docenti; d) il livello di adesione di 

questi libri ai programmi ministeriali, in buona sostanza rispettati, sia sul piano delle tipologie 

testuali e degli argomenti trattati sia quanto alla scelta di una prosa tersa, lineare, animata da 

racconti ed espedienti narrativi, ispirata da intenti edificanti e civici e attenta a mettere in risalto 

l‟importanza formativa dell‟osservazione e dell‟esperienza (cap. II). 

Si è portata allo scoperto la coesistenza di registri diversi – coglibile anche nelle parti 

antologiche di cui si è parlato nel cap. II –, nei quali s‟intersecano tradizione e apertura all‟uso 

moderno e vivo, comprensiva della buona ricezione della lezione manzoniana, toscanismo 

colloquiale prevalentemente panitaliano, letterarietà (testimoniata soprattutto dalle voci auliche e 

libresche), perizia retorica motivata da intenti stilistici ed enfatizzanti, e riproduzione di movenze 

del parlato non programmato. Tale disamina si propone di ampliare la conoscenza finora parziale 

della lingua dei testi educativi postunitari, sia per mezzo del confronto con dati già emersi da 

sondaggi simili, sia in relazione al rapporto fra tratti linguistici delle scritture didattico-edificanti e 

relativi punti di vista della grammaticografia coeva (cap. III). 

È emersa l‟efficacia di un approccio pragmatico-testuale allo studio di opere pensate per istruire; 

in particolare si è rivelata utile l‟applicazione della teoria degli atti linguistici, accompagnata da 

opportuni adattamenti, alla scrittura didattica e narrativa. A tal proposito si è notato che il ricorso 

all‟inquadramento narrativo-dialogico delle lezioni, pur nella sua stilizzazione, ha permesso alle 

nostre di vivacizzare la presentazione di nozioni e insegnamenti comportamentali. Tale moderato 

dinamismo didattico-diegetico è conseguito nei modi seguenti: a) l‟abbozzo di vari momenti della 

vita in classe e della comunicazione scolastica; b) la sottolineatura del valore dell‟osservazione 

diretta; c) l‟adozione di segnali discorsivi che concorrono a strutturare i brani e le interazioni verbali 

riprodotte; d) la presenza di atti linguistici che definiscono i rapporti tra gli interlocutori – rivelando 

le sottese concezioni della relazione docente - discente, dell‟infanzia e della missione formativa 

attribuita all‟istituzione scolastica e ai suoi strumenti educativi come lo stesso libro di lettura –; e) 

l‟oscillazione tra una testualità espositivo-argomentativa sorvegliata e un simil-parlato 

conversazionale (cap. IV). 

Per contro, alcuni dei nostri libri, soprattutto quelli rivolti alle classi del ciclo elementare 

inferiore, presentano notevoli limiti in termini di facilità di lettura, emersi tramite l‟applicazione dei 

suddetti indici di calcolo della leggibilità. Di questi parametri di analisi si è potuta confermare 

l‟utilità nel gettare luce sulla fruibilità di un testo anche da parte di tipologie specifiche di utenti. 

Nella fattispecie, i risultati ottenuti sono indubbiamente importanti per valutare l‟(in)adeguatezza 

dei testi ai loro lettori preferenziali, ma vanno apprezzati con la prudenza richiesta dal trovarsi di 

fronte a calcoli automatici che richiedono un‟interpretazione, e soprattutto all‟interno di un‟ottica 

complessiva e comprensiva di strumenti di analisi più tradizionali, come quelli adoperati in questo 

studio. L‟indagine ha rivelato livelli d‟inappropriatezza in relazione ai destinatari che sembrano 

stridere con la medietà e la scorrevolezza complessive evidenziate nei precedenti capp., ma che 

sono da ascrivere alla sostenutezza e all‟ampiezza sintattiche di alcuni passaggi nonché ad elementi 

del lessico che spiccano rispetto a un livello di base determinando una certa complessificazione del 

testo (cap. V).  

Queste misurazioni quantitative della leggibilità vanno peraltro rapportate alle ipotesi sulle 

possibili difficoltà di lettura dei bambini italiani in età scolare tra Otto e Novecento desumibili dalla 
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situazione sociolinguistica e scolastica postunitaria delineata nel cap. I. Tale panorama linguistico e 

culturale, fortemente segnato dalla dialettofonia e da una frequentazione della scuola  parziale, 

spesso incostante e geograficamente e socialmente non uniforme, ci porta a ipotizzare che le 

difficoltà di lettura per le nuovissime generazioni popolari di fine Ottocento e inizio Novecento non 

dovessero essere lievi, nonostante il progressivo, ma non rapido né omogeneo, miglioramento dei 

livelli di alfabetizzazione e italofonia. Al netto di tali aspetti problematici, i libri di lettura – e tra 

questi molto probabilmente quelli studiati in questa sede – dovettero fornire comunque un prezioso 

contributo alla progressiva familiarizzazione con l‟italiano e la varietà dei suoi registri. Essi 

entrarono anche nelle case più umili, portando una ventata d‟italianità a base toscana e con essa il 

senso di appartenenza a una nazione politicamente ancora giovane. 

 
***** 

 

È stata attivata una cotutela con l‟Università di Roma Tre, con la designazione di Elisa De Roberto, 

professoressa associata di Linguistica Italiana nell‟ateneo romano, quale co-direttrice di tesi. 

L‟attività di ricerca è stata condotta, pertanto, anche in Italia, usufruendo di soggiorni Erasmus 

presso Roma Tre negli anni accademici 2017-2018 (primo semestre), 2018-2019 (secondo 

semestre), 2019-2020 (secondo semestre). A Roma, oltre a partecipare ai seminari dottorali 

organizzati nel Dipartimento di Studi Umanistici dell‟ateneo, ho potuto arricchire la ricerca dal 

punto di vista bibliografico mediante la consultazione di studi pertinenti soprattutto presso la 

Biblioteca Nazionale Centrale e le biblioteche “Giorgio Petrocchi” (Roma Tre) e “Angelo 

Monteverdi” (Università di Roma “La Sapienza”). 

Inoltre, lo sviluppo di questa tesi è stato agevolato dalla sovvenzione ottenuta nel quadro del 

progetto di ricerca IGA_FF_2020_023 “Nuove linee di ricerca nei Paesi di lingua romanza: 

letteratura, linguistica e cultura” (Nové trendy ve výzkumu literatury, lingvistiky a kultury v 

románských zemích, 2019-2020), attivato dal dipartimento di Lingue e Letterature Romanze della 

Palacký University di Olomouc con il supporto del Ministero dell‟Istruzione della Rep. Ceca.  

Alcune delle pubblicazioni scientifiche elencate al § 5 sono state premiate dall‟ateneo.  
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c.id=&brand=newlook˃ (consultato il 22.09.2020). 
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Editrice “La Italiana”, 1948. 
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Rep.); intervento su Gli atti linguistici nel Romanzo della Bambola (1895) della Contessa Lara: 

un‟indagine pragmatica. 

 

11. 03. 2017 – X Annual Graduate Conference in Italian Studies, University College di Cork 
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edition, West University of Timişoara (Romania); intervento su Modello manzoniano, varianti 

letterarie e canone risorgimentale in alcuni libri di lettura per le elementari (1882-1913). 

 

02-03. 11. 2017 – II Giornata dell'ASLI (Associazione per la Storia della Lingua Italiana) per i 

dottorandi, Padova; intervento su Autrici per la scuola: modelli di lingua, appropriatezza testuale e 

questioni di genere in libri di lettura per le elementari (1882-1913). 

 

18-19. 04. 2018 – Dibattito su “Emma Perodi e la pedagogia interculturale. Una lettura de I bambini 

delle diverse nazioni a casa loro”, Firenze; organizzatori: Associazione - Casa Editrice 

“Bibliografia e Informazione”; Dipartimento di Scienze della Formazione dell'Università di 

Firenze; Comune di Firenze; Gabinetto Viesseux; intervento su Emma Perodi e la pedagogia 

interculturale: note sui "Bambini delle diverse nazioni a casa loro" (1890). 

 

28-30. 05. 2018 – XV Congresso della SILFI (Società Internazionale di Linguistica e Filologia 

Italiana): Linguaggi settoriali e specialistici: sincronia, diacronia, traduzione, variazione, Genova; 

intervento su Insegnare grammatica a fine Ottocento: il metodo "pre-fumettistico" nella 

"Grammatichetta illustrata della lingua italiana" (1898) del prof. G. Orsat Ponard. 

 

- 29-31. 10. 2018 – XIII Congresso ASLI (Associazione per la Storia della Lingua Italiana): 

Pragmatica storica dell'italiano. Modelli e usi comunicativi del passato, Università degli Studi di 

Catania, Dipartimento di Scienze Umanistiche (Disum); intervento su La lezione scolastica in 

alcuni libri di lettura per le elementari (1882-1913): analisi pragmatica di una situazione 

comunicativa. 

 

- 23-24. 11. 2018 – Varietà di lingue, culture e prospettive. La romanistica ceca nel contesto 

europeo. XIX incontro internazionale di romanistica, Katedra Romanistiky Filozofické Fakulty, 

Univerzity Palackého v Olomouci (Česká Rep.); intervento su L'italiano scolastico tra Otto e 

Novecento: primi sondaggi linguistici su un corpus di libri di lettura per la scuola elementare 

(1882-1913). 

 

7. Shrnutí 

  

Tato studie se týká výzkumu šíření italštiny v čítankách pro základní školy po sjednocení Itálie. 

Čítanka byla základním nástrojem pro kulturní, behaviorální a jazykovou přípravu a rozšířila se také 

mezi lidové skupiny italské společnosti mezi 19. a 20. stoletím, více neţ jiné typy textů. 

Průzkum se týká souboru osmi čítanek tříděných podle tříd (od druhé do šesté třídy). Byly 

napsány autorkami dětské literatury a publikovány v letech 1882 aţ 1913; zatím byly studovány 

málo nebo vůbec, zejména z lingvistického hlediska. 

Práce zahrnuje různé úrovně analýzy a pomáhá pochopit, které modely italského jazyka byly do 

školy přeneseny pomocí didaktických nástrojů, jako jsou ty, které jsem si vybral. Tyto knihy jsou 

také malou, ale důleţitou ukázkou důleţitosti vzdělaných ţen při šíření jazyka a kultury mezi lidmi, 

a zejména demonstrují vzdělávací vášeň vybraných autorek. Všechny byly velmi aktivní v oblasti 

školních knih, angaţovaly se ve světě škol a vydávaly různé texty pro děti. Jsou to Ida Baccini, 

Ginevra Speraz, Felicita Morandi, Onorata Grossi Mercanti, Emma Perodi, Anna Vertua Gentile, 

Rosa Errera. 

V kap. I.  hovořím o jazykové a školní situaci v Itálii po sjednocení a problému gramotnosti. Po 

Manzoniho lingvistickém návrhu se také hovoří o jazykově-pedagogické debatě té doby a o italštině 

vzdělávacích knih. Poté ukáţu, jak se pedagogické texty a dokumenty a programy pro základní 
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školy vydané Ministerstvem školství zabývají problémem jazykového vzdělávání a tématem „čtení 

knih“. Cílem je pochopit význam těchto učebních nástrojů a očekávání, která jsou na ně kladena, 

často zklamání konkrétní produkcí knihy. Poté hovořím o vztahu mezi čítankami a jinými druhy 

zábavných a vzdělávacích textů pro děti a zmíním se o jazyce velmi populárních textů v 19. století. 

Kap. II představuje kulturní profily autorek, jejich výběr a názory na italštinu. Kap. III. poté 

popisuje texty korpusu z tematického, strukturálního a paratextuálního hlediska. Je zdůrazněna 

prestiţ autorek vzdělávací literatury v té době a jejich citlivost k problému jazykového vzdělávání.   

Pokud jde o vybrané čítanky, je na základě získaných údajů zdůrazněn jejich pravděpodobný 

úspěch na redakční úrovni a na úrovni pouţívání ve školách: to naznačuje, ţe měly dobrý jazykový 

dopad na generace dětských čtenářů, ale také na jejich učitele. Tato hypotéza je také zaloţena na 

dobrém přilnutí těchto knih k programům ministerstva. Naše knihy ve skutečnosti tyto programy 

respektují jak v textových typech, tak v tématech, protoţe představují lineární prózu, v některých 

pasáţích vyprávějí a mají morální účel a přikládají význam pozorování a konkrétním zkušenostem s 

učením. 

Kap. III představuje víceúrovňovou lingvistickou analýzu (fonetickou a grafemickou, 

morfologickou, morfosyntaktickou, syntaktickou, textovou, lexikální a frazeologickou, rétorickou) 

vypracovanou na základě tří hlavních směrů: 

a) porovnat texty s jazykovým modelem nabízeném v románu I Promessi Sposi; 

b) analyzovat koexistenci rysů, které patří k hovorovým registrům, a elegantních a rafinovaných 

výrazů a konstrukcí, které na druhou stranu patří k psanému jazyku na vysoké úrovni, ovlivněnému 

literární tradicí; 

c) na různých úrovních jazyka identifikovat prvky toskánského umění té doby: toskánsko-florentský 

dialekt byl základem jednotné italštiny propagované Manzonim, teoretiky a spisovateli, kteří po 

sjednocení patřili k proudu nového toskánství Itálie. Tato toskánská část jazyka slouţila k vyplnění 

mezer a nejistot v národním lexiku a měla umoţnit, aby byla italština pouţitelná pro různé 

komunikační potřeby. Analýza také odkazuje na způsob, jakým se gramatiky pro školu daného 

období zabývají některými lingvistickými jevy, které se vyskytují ve čtení knih: cílem je zjistit, zda 

tyto jevy odpovídají indikacím gramatik nebo se od nich vzdalují. 

V těchto čítankách se objevila koexistence jazykových registrů, coţ je také uvedeno v 

antologických částech. V těchto rejstřících najdeme společně: vliv tradice a prvků moderního a 

ţivého uţívání, které rovněţ prokazují dobré přijetí Manzoniho lingvistického návrhu; formy 

hovorové toskánštiny, mezi nimiţ převaţují známé a pouţívané formy i mimo Toskánsko, tedy na 

území státu; literární a sofistikované formy a konstrukce; řečnické obraty, které mají stylistické 

účely nebo chtějí zdůraznit určité pojmy a informace; napodobování spontánní řeči. Tato analýza si 

klade za cíl rozšířit doposud částečné znalosti jazyka vzdělávacích textů po sjednocení Itálie, a to 

jak srovnáním s údaji, které vyplynuly z podobných analýz, tak popisem vztahu těchto textů ke 

školním gramatikám stejné období. 

Kap. IV má pragmaticko-textový přístup a zkoumá aspekty týkající se reprodukce, dokonce 

zjednodušené, řečových jevů. Ty jsou pozorovány zejména ve fiktivní situaci, která je v těchto 

knihách často zastoupena: lekce ve třídě. Ve skutečnosti nejsou etické pojmy a učení často 

prezentovány jednoduše vysvětlujícím způsobem, ale jsou vloţeny do dialogicko-narativního 

rámce: představuje kontext třídy základní školy, a tedy i monologické lekce, ale často také 

dialogický, zaloţený především na intuitivní výuce zaloţené na přímých zkušenostech. Bylo 

analyzováno následující: 



47 

 

a) výkladové strategie a textová organizace „lekcí“; 

b) znázornění fází lekce; 

c) typy a funkce metatextuálních a interakčních diskurzivních značek; 

d) jazykové prvky, které pouţívají (hlavně) učitelé, a registrační variace jejich výroků: cílem je 

definovat vztahy, včetně institucionálních, které zavazují učitele a ţáky, a pochopit souvislost mezi 

diskurzivními strategiemi epizod a vzdělávací cíle autorek. 

Uţitečná byla zejména aplikace teorie řečového jednání (J. Austin 1987, 1991; J. Searle, 1976, 

1991; M. Sbisà, 1983, 1986, 2009, 2010), s vhodnými úpravami, na analýzu didaktického a 

narativního psaní. Ukázalo se, ţe řečové prvky při definování vztahů mezi účastníky 

představovaných epizod odhalují způsob, za jaký autorky povaţovaly vztah učitel-student, dětství a 

formativní poslání školy a jejich vzdělávacích nástrojů, jako samotnou čítanku. Narativně-

dialogický rámec hodin a znázornění různých momentů školní komunikace, byť zjednodušené, 

umoţnily autorkám zpestřit prezentaci morálních pojmů a lekcí. Tato umírněná didakticko-narativní 

dynamika osciluje mezi přesnou výkladově-argumentační textualitou a napodobeninou hovorové 

řeči. V této narativní expozici témat je třeba také zmínit význam, který má hodnota přímého 

pozorování a pouţití diskurzivních značek, které pomáhají strukturovat pasáţe a verbální interakce. 

Kap. V. nakonec obsahuje úvahy o úrovních čitelnosti vybraných textů, a tedy o jejich 

syntakticko-lexikální přiměřenosti ve vztahu k hlavním příjemcům (dětem, které navštěvovaly 

základní školu). Tyto úvahy vycházejí z aplikace některých indexů výpočtu čitelnosti na textové 

vzorky extrahované z korpusu a z jiných textů, současných i jiných, které slouţí jako srovnávací 

výraz: index snadného čtení, index GULPEASE, READ-IT model, základní úroveň slovní zásoby, 

lexikální hustota. Tyto analytické nástroje potvrdily svou uţitečnost pro to, aby lidé pochopili, jak 

čitelný je text, a to i při zohlednění konkrétních typů uţivatelů. Prostřednictvím jejich aplikace se 

ukázalo, ţe některé naše knihy, zejména ty, které jsou určeny pro niţší základní třídy, mají 

významná omezení, pokud jde o snadnost čtení. Získané údaje jsou jistě důleţité pro posouzení 

adekvátnosti či neadekvátnosti textů pro jejich hlavní čtenáře. Tato data však musí být hodnocena s 

opatrností vyţadovanou automatickými výpočty, které vyţadují interpretaci, a především je třeba je 

analyzovat v celkové perspektivě, která zahrnuje i tradičnější metody analýzy, jako jsou metody 

pouţité v této studii. Úrovně nevhodnosti našich čítanek se zdají být v kontrastu s jejich obecně 

průměrnou a plynulou úrovní zdůrazněnou v kapitolách předchozích; ale skutečnost, ţe se tyto 

knihy zdají neadekvátní, souvisí s propracovanou konstrukcí a šíří některých souvětí a s prvky 

lexika, které jsou nad základní úrovní, a proto činí text sloţitějším. Tato kvantitativní měření 

čitelnosti musí také souviset s hypotézami o moţných obtíţích čtení italských dětí mezi 19. a 20. 

stoletím: hypotézami, které lze odvodit ze sociolingvistické a akademické situace po sjednocení 

Itálie (viz kapitola I). Tato jazyková a kulturní situace byla charakterizována rozšířeným 

pouţíváním dialektů a částečnou, nekonstantní a odlišnou školní docházkou podle společenských 

tříd a regionů: v důsledku toho problémy se čtením pro nové generace lidí neměly být lehké, 

navzdory postupnému, ale pomalému zlepšování úrovně gramotnosti a pouţívání italštiny.  

Navzdory těmto problematickým aspektům musely čítanky, včetně těch, které byly studovány v 

tomto případě, cenným způsobem přispět k postupnému šíření italštiny, její toskánské části a jejich 

jazykových registrů mezi lidmi. Vstoupily i do těch nejchudších rodin a vyvolaly pocit 

sounáleţitosti s politicky stále mladým národem. Tato studie proto věří, ţe bude znovu objevena a 

oceněna vzdělávací a jazyková důleţitost tohoto výukového nástroje a oceněna vhodnějším 

způsobem v historicko-lingvistických a historicko-pedagogických oblastech. Lze jej také povaţovat 
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za mikrokosmos, který představuje důleţité období v naší jazykové historii: období, během něhoţ 

má italština stále vazby na literární minulost, ale vítá různé jevy mluveného jazyka v psaném 

jazyce. 

 

8. Anotace 

 

Jméno autora: dott. Benedetto Giuseppe Russo 

  

Školicí pracoviště: Katedra romanistiky, Filozofická fakulta, Univerzita Palackého v Olomouci  

 

Název disertační práce: Autorky pro školu. Modely italštiny, pragmatické aspekty a úrovně 

srozumitelnosti čítanek pro základní školy (1882-1913)  

 

Školitel: dott. Francesco Bianco 

 

Počet stran: 538   

 

Počet titulů pouţité literatury: 740  

 

Klíčová slova: čtení knih, dětští autoři, indexy čitelnosti, Manzoniho lingvistický model, 

pragmatická analýza, toskánský, základní škola  

 

Charakteristika práce:  

 

Disertační práce zkoumá soubory čítanek pro základní školy autorek pro děti mezi 19. a 20.  

stoletím. Poté, co je předloţen přehled jazykové a školské situace v Itálii po sjednocení, a problému 

gramotnosti, zkoumám dobovou debatu o jazyce a vzdělávání, obecné rysy vzdělávací italštiny po 

Manzoniho návrhu, odkazy na jazykové vzdělávání a čítanky v pedagogických textech a 

ministerských dokumentech, vztah mezi čítankami a jinými druhy zábavních a vzdělávacích knih 

pro děti, jazykové a stylistické trendy, které můţeme pozorovat v jiţ studovaných knihách čítanek. 

Poté, co byl představen korpus a vybrané autorky, práce přechází k jazykové analýze (fonetické a 

grafemické, morfologické a morfosyntaktické, syntaktické, textové, lexikální a frazeologické, 

rétorické): Zdůrazňuji koexistenci mezi Manzoniho vlivem, otevřenost rysům hovorové italštiny, 

vliv literární tradice, toskánský model, schopnost pouţívat řečnické figury. Poté analyzuji 

pragmatické způsoby organizace probíraných témat a morální obsah v narativních situacích, které 

představují komunikační událost „školní lekce“ a dodávají většině částí ţivost. Nakonec byly 

pomocí některých indexů čitelnosti zvýrazněny některé kritické problémy vybraných knih z 

hlediska přiměřenosti úrovni jejich hlavních čtenářů. 

 

9. Annotation 

 

Name of the author: dott. Benedetto Giuseppe Russo 

 

Supervising department: Department of Romance Languages, Faculty of Arts, Palacký University 

of Olomouc  

 

Title of the dissertation: Female authors for school. Italian language models, pragmatic aspects and 

readability levels in reading books for primary school (1882-1913) 

 

http://romanistika.upol.cz/katedra/clenove_katedry/Spicka_Jiri.html


49 

 

Supervisor: dott. Francesco Bianco 

 

Number of pages: 538 

 

Number of bibliography entries: 740 

 

Key words: female children‟s writers, Manzoni‟s language model, pragmatic analysis, primary 

school, readability indexes, reading books, Tuscanism  

 

Summary of the dissertation:  

 

The dissertation presents a comprehensive survey on a corpus of reading books for primary school 

written by female children‟s authors between the 19
th

 and 20
th

 centuries. After offering an overview 

of the language and scholastic situation in Italy after Unification, and of the problem of literacy, it 

examines the debate of the time about language and education, the general traits of educational 

Italian after Manzoni‟s proposal, the references to language education and reading books in 

pedagogical texts and ministerial documents, the relationship between reading books and other 

kinds of entertainment and educational texts for children, the language-stylistic trends that can be 

observed in reading books already studied. Once the corpus and the chosen authors have been 

presented, the dissertation moves on to language investigation (phono-graphemic, morphological 

and morphosyntactic, syntactic, textual, lexical and phraseological, rhetorical levels): it highlights 

the coexistence of Manzoni‟s influence, an openness to the traits of colloquial Italian, the influence 

of literary tradition, Tuscanism and rhetorical expertise. It subsequently analyzes the pragmatic 

ways of organizing educational and moral contents within narrative situations that reproduce the 

communicative event “school lesson” and give dynamism to most of the pieces. Finally, through the 

use of some readability indexes, some criticalities of the chosen texts are highlighted in terms of 

appropriateness to the level of their preferential readers. 

http://romanistika.upol.cz/katedra/clenove_katedry/Spicka_Jiri.html

